
«Fermare subito gli sfratti di Itea»

Il coordinatore regionale ieri 
è stato eletto per acclamazione 
coordinatore provinciale

Pubblicità non ne è stata fatta sul 
giorno e sul luogo dell’importan-
te appuntamento politico «azzur-
ro». E la comunicazione da parte 
dei vertici di Forza Italia è avvenu-
ta  attraverso  un  comunicato  a  
giornata praticamente terminata: 
Giorgio  Leonardi  riconfermato  
coordinatore provinciale. 

Il congresso provinciale di For-
za Italia si è tenuto ieri mattina a 
Rovereto, presso la sala Kennedy 
dell’Urban Center.  A presiedere 
l’assemblea  è  stato  l’onorevole  
Flavio Tosi assieme al coordinato-
re  regionale  Leonardi.  Durante  
l’incontro sono stati eletti per ac-
clamazione il  coordinatore  pro-
vinciale di Trento, Giorgio Leonar-
di, il nuovo coordinamento pro-
vinciale e i delegati per il congres-
so nazionale che si  terrà a fine 
marzo a Roma. Leonardi ha illu-
strato la sua mozione e ha sottoli-
neato insieme all’onorevole Tosi 
il ruolo di Forza Italia alle prossi-
me europee quale forza moderata 
in grado di difendere il Trentino e 
l’Italia riguardo alle decisioni in 
tema di sicurezza, immigrazione, 
economia. Forza Italia - è stato ri-
cordato - presenterà una propria 
lista alle elezioni comunali di Ro-
vereto. Il congresso di ieri è stato 
occasione per  ribadire  il  soste-
gno al ministro Antonio Tajani.

«Forza Italia - viene evidenziato 
nel  comunicato -  ha vissuto un 
momento di difficoltà nel Nordest 
alle ultime elezioni, ma fondamen-
tale ora sarà, anche in seguito al 

trapasso del Presidente Berlusco-
ni, il suo rilancio sul territorio e 
sul piano mediatico. L’onorevole 
Tajani,  ministro  degli  Esteri,  ri-
sponde ai requisiti di affidabilità 

che la gente cerca. È un rappre-
sentante credibile, serio, capace 
e  presente  sul  territorio:  saprà  
guidare con saggezza il partito az-
zurro». 

Congresso di Forza Italia,
Leonardi è riconfermato

Sulla tutela dei prodotti agricoli e della loro 
promozione l’attenzione deve essere rinno-
vata: lo sostiene il Pd del Trentino, interve-
nendo in merito alla protesta degli agricol-
tori in Italia e in Europa. Protesta che - vie-
ne evidenziato dal presidente del gruppo 
consiliare Alessio Manica - ha fatto emerge-
re temi che «non possono essere derubrica-
ti a semplice polemica contrappositiva di 
un settore economico strategico contro le 
euro-burocrazie».

A livello locale il Pd, impegnandosi a so-
stenere il settore, chiede una revisione ge-
nerale  delle  politiche  agricole  «non  più  
orientabili all’aiuto indiscriminato - e spes-
so guidato dalle convenienze del consen-
so». Le “nuove” politiche agricole dovran-
no dunque essere «indirizzate ad una diver-
sa gestione delle produzioni, capace di ol-
trepassare l’ormai obsoleto modello mono-
colturale ed intensivo, per investire così  
sul sostegno vero e concreto delle produ-
zioni di montagna, della zootecnia e del set-
tore lattiero-caseario, in un’ottica di siste-
ma e non di singola esigenza».

IL PD PER L’AGRICOLTURA

Gli  inquilini  Itea  stanno rice-
vendo in questi giorni una raffi-
ca di provvedimenti. Lo segna-
lano Sunia Cgil, Cisl e Uil, dopo 
la denuncia delle forze politi-
che di minoranza (vedi l’Adige 
di ieri con le parole di Paolo Za-
nella).  Le uniche sospensioni 
ottenute la scorsa estate sono 
quelle degli appartamenti asse-
gnati in emergenza, ma il caro 
energia unito all’inflazione e al-
la stagnazione dei salari ha por-
tato molte famiglie alla morosi-
tà incolpevole.

I sindacati sottolineano che 
«ormai dal 2020 chiediamo in-
terventi urgenti relativamente 
alle politiche di edilizia pubbli-
ca, senza ottenere il minimo ri-
scontro,  nonostante  il  fatto  
che il tema casa sia ormai rico-
nosciuto come effettiva emer-
genza non solo in Trentino, ma 
in tutto il Paese. Il Presidente 
Fugatti, subito dopo le elezioni 
dello scorso ottobre, aveva ga-

rantito che avrebbe messo l’e-
mergenza  casa  in  cima  alle  
priorità di questa nuova Giun-
ta, ma ad oggi il Tavolo provin-
ciale che dovrebbe affrontare 
l’argomento non è ancora sta-
to convocato e, soprattutto, la 
revisione del bilancio preventi-
vo della Provincia per i prossi-
mi anni non prevede stanzia-
menti di risorse aggiuntive su 
questo capitolo».

Ancora:  «Nel  frattempo,  gli  
inquilini Itea devono scegliere 
tra fare la spesa, sottoporsi a 
cure mediche o pagare il cano-
ne d’affitto: in molti casi, infat-
ti, le cifre richieste mensilmen-
te  rasentano  ormai  le  medie  
del mercato libero; se a queste 
si aggiungono le spese condo-
miniali, lievitate del 150-200%, 
è evidente che le famiglie tren-
tine con reddito medio-basso 
sono sull’orlo della crisi com-
pleta. In questa situazione Itea, 
invia avvisi di sfratto a tutti co-

loro che non riescono a pagare 
le spese condominiali, nemme-
no a rate! Abbiamo chiesto or-
mai da anni di indicizzare all’in-
flazione l’Icef per l’accesso alla 
casa popolare e di farlo anche 
per le spese condominiali: chi 
vive in appartamenti del seco-
lo scorso,  mai  ristrutturati  e  
con impianti mai adeguati, ha 
consumi  involontari  altissimi  
senza, per altro, riuscire a ri-
scaldare casa». 

Moltissimi inquilini segnala-
no a Sunia di sentirsi cittadini 
di  serie  C:  «Alcuni  immobili  
Itea sono stati ristrutturati con 
il 110%, altri no. Chi vive in que-
sti ultimi non ha avuto alcuna 
possibilità di incidere sul per-
corso di riqualificazione ener-
getica degli alloggi, ma paga le 
salatissime bollette dovute al-
la  mancata  programmazione  
ITEA di adeguamenti e ristrut-
turazione degli  immobili.  Co-
me può ITEA, responsabile del-

la  situazione,  mandare  sulla  
strada famiglie, anche con mi-
nori o anziani, che hanno sem-
pre pagato ma che ora non rie-
scono più a far fronte alla situa-
zione? È quindi assolutamente 
necessario che i Comuni e le 
Comunità di Valle non diano se-
guito alle procedure di sfratto 
inviate da Itea, tenendole in so-
speso almeno fino a quando il 
Tavolo  provinciale  non  avrà  
condiviso soluzioni percorribi-
li».

I rappresentanti degli inquili-
ni concludono ribadendo la ne-
cessità di istituire il Fondo pro-
vinciale per le morosità incol-
pevoli, che era stato chiesto al-
la giunta Fugatti già nel  2020 
durante la pandemia. «Itea ha 
più  di  1000  alloggi  sfitti,  ma  
sfratta le famiglie che non rie-
scono a pagare le bollette che 
Itea  stessa,  non  ristrutturan-
do, contribuisce a far lievitare: 
irresponsabile e vergognoso».

�SINDACATI L’appello: «Ora basta, non si possono mandare in strada le famiglie»

Stop allo spreco alimentare

A Rovereto l’appuntamento 
“carbonaro” presieduto 
dall’onorevole Flavio Tosi

POLITICA

«Aiuti a produzioni di montagna
zootecnia, settore lattiero-caseario»

La sede di Itea: la questione sfratti continua a far discutere

Stop #foodwaste è il tema della 
11^ Giornata nazionale di Pre-
venzione dello spreco alimen-
tare in calendario il 5 febbraio 
2024,  proiettata  verso  il  tra-
guardo sempre più imminente 
del 2030, quindi verso un con-
fronto stringente con lo stato 
di attuazione degli Obiettivi di 
sostenibilità  fissati  dall’Agen-
da delle Nazioni Unite. 

Sarà un’edizione focalizzata 
sulla necessità di moltiplicare 
le buone pratiche quotidiane, 
e a ogni livello – cittadini, enti 
pubblici, imprese, associazio-
ni, scuole - per arrivare insie-
me alla  meta.  A partire dalla 
prevenzione e riduzione dello 
spreco alimentare nelle case, 
nella filiera di produzione, di-
stribuzione e commercio del ci-
bo,  nella  ristorazione,  nelle  

mense,  nei  comportamenti  e  
nelle abitudini di acquisto, ge-
stione  e  conservazione  degli  
alimenti:  consapevoli  delle  
strette implicazioni fra spreco 
alimentare e impatto ambienta-
le. 

Ma sarà anche una edizione 
calata  profondamente  nella  
realtà  di  questi  mesi:  come  
spiega l’economista e divulga-
tore Andrea Segrè,  fondatore 
della Giornata nazionale di Pre-
venzione dello Spreco Alimen-
tare: «il focus 2024 non può pre-
scindere dagli effetti della crisi 
globale sullo spreco alimenta-
re domestico. 

Su proposta di Assfron, che 
in questo anno scolastico ha 
già incontrato con i suoi volon-
tari oltre 70 classi, la giornata 
sarà celebrata all’Iti Buonarro-

ti di Trento alla presenza di 16 
classi,  coordinate  dal  prof.  
Piergiorgio  Baruchelli,  e  con  
collegamenti on line con un li-
ceo di Vitarbo e con la Rosa 
Bianca di Cavalese, con inter-
venti  del  dirigente scolastico 
Giuseppe Rizza, dell’assessore 
alla sanità Mario Tonina, del di-
rigente  generale  del  Diparti-
mento Istruzione Roberto Cec-
cato. 

Carlo  Bridi,  segretario  As-
sfron, parlerà di “sprechi ali-
mentari e scandaloso aumento 
della povertà, l’importanza del-
lo sprecometro”, Dario Piccoli 
di “rapporto fra cibo, salute e 
ambiente”, Giuseppe Frattin di 
“movimento,  sport  e  salute”.  
L’appuntamento è alle 8 e 40 di 
oggi  all’Istituto Buonarroti  di  
Trento. 

�LA GIORNATA Oggi alle Iti tre importanti relazioni sull’argomentoIL PUNTO SULLE DIOCESI

Monsignor Tisi da papa Francesco
insieme ai vescovi del Triveneto

Terminerà sabato 10 febbraio la "Visita ad 
limina apostolorum" della Conferenza Epi-
scopale del  Triveneto. I  15 vescovi delle 
diocesi  del  Nordest  saranno  ricevuti  in  
udienza dal Papa, avranno incontri con i 
Dicasteri  vaticani  e compiranno pellegri-
naggi alle basiliche papali di Roma. È l'occa-
sione - informa una nota delle Chiese Trive-
nete - in cui i vescovi presentano al succes-
sore di Pietro e ai suoi principali collabora-
tori l'andamento della vita pastorale, con le 
più rilevanti questioni quotidianamente af-
frontate, e la situazione religiosa, culturale 
e sociale delle loro Chiese e dei territori di 
provenienza. I vescovi del Triveneto vivran-
no di nuovo questa esperienza quasi 11 an-
ni dopo la precedente, tenutasi dal 15 al 19 
aprile 2013, nelle settimane immediatamen-
te successive all'elezione di Papa France-
sco. Nelle scorse settimane ognuno di loro 
è stato chiamato a stendere una relazione 
sullo stato della Diocesi poi trasmessa al 
Nunzio apostolico in Italia. L'udienza con il 
Santo Padre è prevista per l'8 febbraio.

L’obiettivo è ancora lontano

Da sinistra l’onorevole Flavio Tosi, Elena Sechei vice coordinatrice regionale e Giorgio Leonardi coordinatore regionale e provinciale
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